
N
ovantadue anni
d’età, 75 miliardi di
dollari di fatturato,
355.000 dipendenti
in giro per il mon-

do... Parlando di Panasonic, colos-
so giapponese dell’elettronica, di
certo non mancano i numeri im-
portanti. «Ma fra i tanti dati ce n’è
uno su cui riflettere particolarmen-
te, e dal quale emerge l’anima del-
la nostra azienda: i 25.000 inge-
gneri che lavorano dentro Panaso-
nic per sviluppare ed ottimizzare
le soluzioni tecnologiche». Clau-
dio Lamperti guida la filiale italia-
na dall’anno scorso, ma ha dovuto
“imparare” in fretta. «I primi tem-
pi - racconta - mi capitava di chie-
dere del perché avessimo puntato
su questa o quella tecnologia, ad
esempio privilegiando le tv al pla-
sma piuttosto degli LCD, e la rispo-

sta era sempre la stessa: “Perché se
non lo facessimo tradiremmo la fi-
losofia del fondatore, ovvero svi-
luppare sempre il prodotto che ga-
rantisce la miglior qualità”».
Stiamo parlando del celebre Kono-

sukeMatsushita...

«Proprio così, la persona che soste-
neva come l’accesso alla tecnolo-
gia ed ai suoi prodotti dovrebbe es-
sere semplice come bere dell’ac-
qua. Ebbene, la sua visione rappre-
senta tuttora il faro che guida
l’azienda. Per questo è impensabi-
le che Panasonic imiti gli apparec-
chi e le modalità costruttive altrui,
in un certo senso siamo
“condannati” all’innovazione. È
successo con le cassette VHS, con
il Blu-ray Disc, e continua ad acca-
dere».
Quali sono le novità più recenti?

«Beh, l’ultima dimostrazione con-
creta l’abbiamo avuta a Berlino du-
rante il recente IFA, quando abbia-
mo presentato la prima videoca-
mera 3D destinata al mercato con-
sumer. Un prodotto altamente in-
novativo che non si è certo materia-

lizzato per caso. A monte di tutto
c’è, appunto, il lavoro degli ingegne-
ri che prima ha reso possibile la rea-
lizzazione della videocamera stere-
oscopica professionale, seguita
adesso dal modello consumer che
naturalmente ha un prezzo molto
più contenuto».
Proprio a Berlino Panasonic ha con-

fermato di puntare moltissimo sul

3D. Quali sono le vostre aspettative?

«Le previsioni per il 3D sono notevo-
li. Infatti, la visione tridimensionale
con l’ausilio dei relativi occhiali è de-
stinata a divenire in tempi rapidi
una tecnologia di largo consumo. E
questo essenzialmente per due mo-
tivi: primo perché non c’è all’oriz-

zonte qualcosa di alternativo, in
quanto passeranno alcuni anni pri-
ma dell’arrivo di schermi stereosco-
pici senza l’ausilio degli occhiali;
nel frattempo, ecco il secondo moti-
vo, la filiera del 3D è destinata ad
espandersi con prodotti sempre più
innovativi, un fenomeno del resto
già in atto».
Ad esempio?

«I primi apparecchi per la riprodu-
zione tridimensionale sono stati i te-
levisori e i lettori Blu-ray, ma adesso
sono già pronti proiettori, soluzioni
per il pc e, appunto, le videocamere.
Aggiungo anche l’evoluzione degli
occhiali che saranno sempre più per-
sonalizzati. Panasonic ha già pronti
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